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Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

Il Piano Nazionale Prevenzione (PNP) 2020-2025

 

I Piani Mirati di Prevenzione  introdotti dal PNP 2020-2025 
rappresentano un importante modello che coniuga   le attività di 

assistenza e vigilanza nella prevenzione dei rischi sul lavoro
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 PIANI MIRATI di PREVENZIONE

Modello territoriale partecipativo di 
assistenza e supporto alle aziende

 nella prevenzione del rischio

Condivisione con 
Parti Sociali e imprese
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 PIANI MIRATI di PREVENZIONE

 Percorso di maggiore integrazione tra le attività di ASSISTENZA e PREVENZIONE e le 

attività di controllo  

 Scopo di garantire efficacia e uniformità dell’azione pubblica

 Approccio intersettoriale, coordinato e multidisciplinare 

 Coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, con un ruolo proattivo delle  ASL

 Progetti sviluppati in più anni   
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 Piano Regionale della Prevenzione 2020 - 2025
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 Piano Regionale della Prevenzione 2020 - 2025

TRE Programmi Predefiniti

PP6 – Piano mirato di Prevenzione: Logistica e trasporti, Riders, Scuola, 

                                                             Porto di Livorno, estrattivo e lapideo 

 

PP7 – Prevenzione in Edilizia  e  Agricoltura 

PP8 – Prevenzione dei rischi cancerogeno,  muscolo-scheletrico  e  Stress

           correlato al lavoro
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 PP6 – Piano Mirato di Prevenzione

Programma 

 Piano mirato di prevenzione Logistica e Trasporti: declinato in maniera differenziata 
sui territori delle 3 ASL. 

 Tutela della salute e sicurezza dei ciclo-fattorini (azione orientata all’equità) 

 Promozione della cultura della Sicurezza nella Scuola 

 Promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti 
industriali dell’area portuale 

 Piano mirato per la sicurezza nel comparto estrattivo e lapideo 



Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

 PP7 – Prevenzione in edilizia e agricoltura

Programma 

 Piano mirato di prevenzione “Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili” 

 Piano mirato di prevenzione in agricoltura (prodotti fitosanitari) 

 Sorveglianza Sanitaria Efficace in edilizia e agricoltura
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 PP7 – Prevenzione in agricoltura

Obiettivi specifici 

Il piano riguarda la gestione ed esposizione occupazionale e paraoccupazionale ai 
prodotti fitosanitari, attività multidisciplinare che coinvolge strutture organizzative 
regionali (Sanità, agricoltura, ambiente e formazione-lavoro) e strutture dei Dipartimenti 
della Prevenzione (PISLL, IPN e SPVSA), in quanto tali prodotti possono costituire un 
grave rischio per la salute umana, sicurezza luoghi di lavoro e ambiente 

          ASL TC             FLOROVIVAISMO
          ASL NO             AZIENDE VINICOLE
          ASL SE             TABACCO



Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

 PP8 – Prevenzione rischi cancerogeno, MSK, SLC

Programma  

 Piano mirato “prevenzione del rischio cancerogeno professionale” nel comprensorio del cuoio (ASL TC) 

 Piano mirato “prevenzione delle patologie professionali dell'apparato muscolo-scheletrico” nel comparto Logistica 
(ASL SE) 

 Piano mirato “prevenzione del rischio SLC” nel settore bancario con diverse linee di sviluppo: collaborazione rete Reg. 
RLS, prevenzione delle violenze e aggressioni, etc (ASL NO) 

 Sorveglianza sanitaria efficace (Documento generale)

Obiettivo trasversale: omogeneizzazione accesso agli AMBULATORI  
PISLL in  Toscana  (azione orientata all’equità)
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 PIANI MIRATI di PREVENZIONE

Tre fasi principali

ASSISTENZA 

Progettazione, condivisione di strumenti, seminario di avvio e formazione 

VIGILANZA  

Autovalutazione  delle aziende, ispezioni 

VALUTAZIONE EFFICACIA 

    Verifica efficacia degli  interventi
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 PIANI MIRATI di PREVENZIONE

 Ricognizione di Buone prassi, Linee Guida, norme tecniche di riferimento e predisposizione di strumenti (Buone 
Pratiche e Check List di autovalutazione)

 Condivisione nell’ambito del Comitato Regionale ex. art. 7 D. Lgs. 81/08 ed a livello territoriale di obiettivi, strumenti 
e indicatori di efficacia

 Individuazione delle aziende, previa definizione dei criteri  

 Seminario di avvio con le aziende con illustrazione del progetto 

 Realizzazione di iniziative informative/formative  nei confronti degli operatori ASL, Aziende, Parti  Sociali, 
figure aziendali della prevenzione 

 Autocontrollo delle aziende con applicazione delle Check-list

 Campagna di comunicazione con diffusione di materiale per le aziende

 Controllo di un campione di aziende

 Verifica dell’efficacia

 Produzione di un report  regionale

Il percorso
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 STRUMENTI PP6 – Buone Pratiche 

https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/prevenzione-e-igiene-e-sicurezza-nei-luoghi-di-
lavoro
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 STRUMENTI PP6– Buone Pratiche
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 STRUMENTI PP6 – sicurezza dei ciclo-fattorini

Obiettivo: fornire indicazioni tecnico-scientifiche per la 
valutazione dei rischi lavorativi
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 STRUMENTI  PP6 – APP dedicata alla sicurezza dei ciclo-fattorini



        APPROCCIO DI TIPO TRASVERSALE  E  INTERDISCIPLINARE

DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE

UF SPVA UF PISLL

SICUREZZA  E SALUTE DEI 
LAVORATORI

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 (RESIDUI NEGLI ALIMENTI 
E NELLE ACQUE)

TUTELA DELL’AMBIENTE
SICUREZZA E SALUTE 
DELLA POPOLAZIONE

TUTELA DEI LUOGHI DI VITA

UF IPN

Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025

Programma Predefinito PP7

Buone pratiche e soluzioni organizzative efficaci per la gestione e riduzione del 
rischio di esposizione occupazionale e para-occupazionale ai prodotti fitosanitari
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 STRUMENTI PP7 – Esposizione ai fitosanitari



COSTITUZIONE DI UN TAVOLO DI LAVORO  FRA OPERATORI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI TUTTI I SOGGETTI SOCIALI COINVOLTI 

NELLA SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI VITA E DI LAVORO, IN MODO CHE POSSANO CONFRONTARSI PER COSTRUIRE UN MODELLO 

CONDIVISO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVATO DALL’IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI  E REDIGERE UNA PROPOSTA DI 

INTEGRAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLE BUONE PRATICHE PROPOSTE DALLA REGIONE TOSCANA

OPERATORI DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PREVENZIONE ESPERTI LOCALI

IMPRENDITORI
LAVORATORI

SINDACALISTI

R.L.S.

TECNICI DELLE 
ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI EVENTI FORMATIVI RIVOLTI A TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI 

Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

 STRUMENTI PP7 – Esposizione ai fitosanitari
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 STRUMENTI PP7  Edilizia – Documento buone pratiche condivise e scheda di autovalutazione
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 STRUMENTI PP8



Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

 STRUMENTI PP8



-   Documento generale di buone pratiche inerenti la sorveglianza 
sanitaria efficace 
   

-   Documento di buone pratiche sorveglianza sanitaria in Edilizia

  

-   Documento di buone pratiche sorveglianza sanitaria in Agricoltura

 SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE
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 Obiettivi relativi alle Azioni Trasversali

INTERSETTORIALITÀ
          Sviluppare un confronto strutturato a livello regionale e territoriale con Enti e Parti Sociali su 

obiettivi e strumenti per le attività di prevenzione informazione e controllo nell’ambito del Comitato ex 
art. 7 del DLgs 81/08 

FORMAZIONE
        Organizzare percorsi di formazione per le aziende individuate, rivolti ai lavoratori ed alle figure della 

prevenzione e percorsi di formazione specifica per gli operatori delle ASL 

COMUNICAZIONE

          Produrre report periodici relativi al monitoraggio dei rischi  e danni da lavoro e alle iniziative di 
prevenzione realizzate

        Elaborare e diffondere documenti tecnici relativi alla prevenzione dei rischi 

EQUITÀ
          Orientare gli interventi a criteri di equità aumentando la consapevolezza sul potenziale impatto, in 

termini di disuguaglianze, delle prassi organizzative
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Indicatori  monitoraggio obiettivi azioni trasversali

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

    PP6

INTERSETTORIALITÀ

Almeno 2 incontri annui (livello  
regionale/territoriale) con redazione 
 dei relativi verbali

-  2 Riunione del Comitato art.7 nel 2023

FORMAZIONE Almeno 1 iniziativa annuale  
(incontro/seminario/convegno)

  
- SCUOLA: corso di formazione per gli insegnanti che seguono i Percorsi per   le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO): 20 febbraio, 17 aprile

- CAVE: corsi programmati nel piano regionale della formazione

COMUNICAZIONE
Almeno 1 report annuale sulle 
attività  svolte e sui risultati 
raggiunti

- Campagna di comunicazione contro lo sfruttamento lavorativo

EQUITÀ
Progettazione, applicazione,  
monitoraggio e documentazione  
dell’HEA

 tabella  specifica
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Indicatori monitoraggio obiettivi azioni trasversali

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP7

  INTERSETTORIALITÀ

Almeno due incontri annui nei quali  
sia documentata la condivisione 
degli  obiettivi e delle strategie del 
PMP  con redazione dei relativi 
verbali

-  2 Riunione del Comitato art.7 nel 2023

   FORMAZIONE

Almeno n. 3  
iniziative/incontri/seminari/convegni  
all’anno

- Criteri di base per la vigilanza in edilizia, rivolta agli operatori PISLL - 3° edizioni  2023 
(16,19,23,27,30 gennaio)  Poggibonsi

- Il regolamento Regionale 75/R e la valutazione dell’Elaborato Tecnico di Copertura
    rivolta agli operatori PISLL – giugno  2023
- Corsi  programmati nel piano regionale della formazione

  COMUNICAZIONE

Realizzazione di almeno 1 
intervento  di 
comunicazione/informazione per  
anno

    
  - Partecipazione a evento finale Worklimate – Roma 23 marzo 2023
  

EQUITÀ
Progettazione, applicazione,  
monitoraggio e documentazione  
dell’HEA

 tabella specifica
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Indicatori  monitoraggio obiettivi azioni trasversali

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP8

INTERSETTORIALITÀ

Almeno 2 incontri annui nei quali  
sia documentata la condivisione  
degli obiettivi e delle strategie dei  
PMP

-  2 Riunione del Comitato art.7 nel 2023

FORMAZIONE
Almeno 1 iniziativa annuale  
(incontro/seminario/convegno)

- Corso rivolto ai medici del lavoro PISLL su “Le buone pratiche di sorveglianza 
sanitaria”: 22 marzo 2023

- Corso rivolto ai medici competenti su “Le buone pratiche di sorveglianza sanitaria:  
    12 giugno 2023

COMUNICAZIONE

Realizzazione di almeno 1  
intervento di  
comunicazione/informazione

- Convegno a Pisa su stress lavoro correlato il 23 e 24 giugno 2023
- Giornate Fiorentine di Medicina del Lavoro sui PMP, in particolare sui cancerogeni: 

23 giugno 2023
 - Seminario MMC  - Siiena, 13/1020023

EQUITÀ
Progettazione, applicazione,  
monitoraggio e documentazione  
dell’HEA

Tabella specifica
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Indicatori monitoraggio obiettivi specifici

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP6

PROGETTAZIONE  E 
REALIZZAZIONE,  

DA PARTE DI  OGNI 
REGIONE,  DI PMP 

RIVOLTI  AD
AZIENDE DI

SETTORI  
PRODUTTIVI  
DIVERSI DAI  
COMPARTI  
EDILIZIA E  

AGRICOLTURA

Numero di  
PMP attuati  

(valore  
atteso 3 per
il 2025)

PIANO MIRATO TRASPORTI E LOGISTICA

ASL TOSCANA CENTRO
- Condivisione aggiornamento 

percorso con le parti sociali, nel 
Comitato Regionale ex. Art 7 D.Lgs 
81/08 ed a livello territoriale

- Diffusione buone pratiche e check-
list  alle imprese del settore

- Raccolta dati in piattaforma ASL 
delle schede di  autovalutazione 

- Realizzazione di iniziative di 
formazione specifica rivolta alle 
figure della prevenzione aziendale 
e agli operatori  ASL

-  Assistenza alle imprese in merito 
ai contenuti della check-list

- Realizzazione di un intervento di 
comunicazione 

- Report  annuale sulle attività svolte 
e i risultati raggiunti

ASL TOSCANA SUD EST
-  Censimento ed indagine 

conoscitiva delle aziende e del n° 
degli addetti

-  Studio su cicli di lavoro specifici
-  Analisi e censimento degli 

infortuni e Malattie professionali 
del settore

-  3 iniziative di informazione  (una 
per provincia) sul progetto rivolte a 
tutto il personale PISLL 

-  Incontro con stakeholders in Area 
Vasta a Siena

ASL TOSCANA NORD OVEST
- Sopralluoghi mirati in campione di 

aziende per individuazione dei rischi 
principali con raccolta schede 
informative

- Incontro con medici competenti per 
protocolli sanitari

- Sopralluoghi in campione di aziende 
con raccolta dati con scheda/check list

- Sopralluoghi in vigilanza integrata in 
sezione permanente per 
appalti/contratti particolari

- Formazione operatori del settore

PIANO MIRATO PROMOZIONE DELLA SICUREZZA DEL LAVORO NEL PORTO DI LIVORNO

Il piano operativo 2023 del protocollo porto di Livorno è stato  strutturato come piano mirato di prevenzione

PIANO MIRATO PER LA SICUREZZA NEL COMPARTO ESTRATTIVO E LAPIDEO

Con decreto 16393 dell’11/08/2023 il progetto speciale cave è stato rimodulato come piano mirato di  prevenzione a partire 
dal 2023.
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Indicatori di monitoraggio obiettivi specifici

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP7

STRATEGIE DI  
INTERVENTO PER  
LE ATTIVITÀ DI  
VIGILANZA,  
CONTROLLO,  
ASSISTENZA

Report annuale dell’attività di  
vigilanza, controllo, assistenza Report su attività ispettiva al 30/06/2023 e al 31/12/2023

PIANO MIRATO DI  
PREVENZIONE  
COME MISURA DI  
CONTRASTO AD  
INFORTUNI E  
MALATTIE  
PROFESSIONALI

Formazione degli operatori e 
assistenza alle imprese in merito ai 
contenuti del documento e presenza 
 documento di buone pratiche 
condivise e scheda di 
autovalutazione, strutturati secondo 
le specifiche del PMP, per ciascun 
comparto (edilizia e agricoltura)

Edilizia:
- corso di formazione programmati sulle “Le cadute dall’alto”: Format  rivolto ai datori di 

lavoro – da programmare 
-  corso di  formazione per operatori  PISLL – 3 edizioni: ottobre 2023 

Agricoltura:
-  Corso di formazione per operatori  ASL e  figure della prevenzione delle imprese

SORVEGLIANZA  
SANITARIA  
EFFICACE

Realizzazione di un Report annuale  
(art. 40 Allegato 3B) e formazione 
degli operatori dei servizi e dei 
medici competenti

Report annuale redatto da Cerimp su art. 40 Allegato 3B.

Formazione operatori PISLL su documenti sorveglianza sanitaria efficace in edilizia e 
agricoltura approvati nel 2022
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Indicatori di monitoraggio obiettivi specifici

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP8

PIANO MIRATO DI  
PREVENZIONE  
COME MISURA DI  
CONTRASTO AD  
INFORTUNI 
E  MALATTIE  
PROFESSIONALI

Formazione degli operatori e 
assistenza alle imprese in merito 
ai contenuti del documento di 
buone pratiche condivise

Corsi di formazione effettuati nell’ambito dell’Azione “Promozione della qualità, 
dell’appropriatezza e dell’efficacia della sorveglianza sanitaria preventiva e periodica 
svolta dai MC (su documenti buone pratiche condivise elaboratori nel 2022).  Corso 
di formrazione rivolto ai MC 12 giugno 2023.

•  Formazione aziendale connessa al singolo Piano mirato
   Cancerogeni: rivolto agli operatori ASL e imprese del comparto conciario
    MSK: rivolto agli operatori ASL e imprese del settore logistica
    SLC: - formazione dei soggetti coinvolti sulle corrette modalità di VdR e

        redazione del DVR – destinatari: RLS; individuazione del campione 
        di istituti bancari oggetto di controllo.
      -  assistenza al gestore unico del TPL in ambito regionale (Toscana
        Trasporti): progettazione ed erogazione di formazione a dirigenti e quadri
        neo-assunti personale viaggiante 
 

•      Iniziative volte soprattutto all’attività di assistenza e sostegno alle imprese
     

SORVEGLIANZA  
SANITARIA  
EFFICACE

Realizzazione di un Report 
annuale  (art. 40 Allegato 3B) e 
formazione degli operatori dei 
servizi e dei medici competenti

Report annuale redatto da Cerimp su art. 40 Allegato 3B.

Formazione operatori PISLL previste nel piano di formazione dei dipartimenti
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Orientamento all’equità: indicatori ed obiettivi

ANNO 2023

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP6
Tutela della salute e  sicurezza dei 
ciclo-fattorini

OBIETTIVO INDICATORE

•  “Pillole di formazione” on line tramite App o sito
      rivolte ai lavoratori riders

•   Incontri con 4 aziende 

Organizzare iniziative di 
formazione specifica sulle 
malattie professionali rivolte 
ai ciclo-fattorini

Realizzazione di interventi di 
informazione/comunicazione

ANNO 2024

AZIONI PREVISTE CONSUNTIVO

PP6
Tutela della salute e  sicurezza dei 
ciclo-fattorini

OBIETTIVO INDICATORE

Incontri con le aziende che hanno aderito al documento tecnico 
“Linee di indirizzo per la valutazione dei rischi dei lavoratori 
organizzati mediante piattaforme digitali” (DGR 665/2022)Organizzare iniziative di 

formazione specifica
Realizzazione di incontri con le 
aziende
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Bando regionale 2024 “Buone pratiche per garantire ambienti di lavoro più sani e più sicuri” 

 Pervenute dieci domande di partecipazione al bando, con allegati i relativi progetti

 Due progetti ritenuti non coerenti con le finalità del bando Delibera della Giunta Regionale n. 678 del 19 
giugno 2023 

A 1 A 2 A 3 A 4 A 5 A 6 A 7 A 8
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GRAZIE !
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